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Nella misura in cui continua ad eccitare l’immaginazione di diverse generazioni 
di artisti e architetti, la Casa Farnsworth (1951) di Ludwig Mies van der Rohe è 
un classico moderno. La Farnsworth, come le tragedie classiche 
shakespeariane, continua ad apparire “contemporanea”. E se Italo Calvino 
affermava che “Un classico è un libro che con ogni rilettura offre tanto un senso 
di scoperta quanto la prima lettura”, la Casa Farnsworth, progettata come un 
padiglione di vetro e acciaio, merita di essere riletta e ri-visitata sotto diversi 
punti di vista e durante stagioni e momenti diversi per comprendere appieno il 
ruolo che la natura gioca nell’esperienza voluta da Mies.  
Con questo approccio un gruppo di studiosi ha deciso di rileggere la Casa 
Farnsworth, attraverso le lenti e le aspettative dei suoi diversi protagonisti, 

l’architetto e il suo cliente, fino a immaginare due nuove case: quella pensata da Mies e quella desiderata da Edith 
Farnsworth. 


